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Stupisce e indigna l’attacco concentrico e strumentale contro il nostro Liceo e la nostra Preside, 
“rei” di aver attuato principi della legislazione italiana.

La dicitura “genitore”, infatti, è della Costituzione che valorizza con questo termine la funzione 
affettiva della genitorialità e la responsabilità che questa comporta (articoli  29 e 30). Vale appena 
ricordare che questa valorialità è divenuta normativa vigente con il nuovo diritto di famiglia del 
1975 che ha sostituito il codice Rocco, e con esso il concetto arcaico di patria potestà a vantaggio 
del ruolo paritetico dei due genitori.

Nelle scuole italiane il termine genitore è diventato quindi prassi dal 1975. Il nostro Liceo, che è 
molto attento alla legalità, non poteva contraddirla. Tanto che l’edizione vigente dei libretti 
scolastici di giustificazione non è certo una novità editoriale di oggi, ma esiste nel nostro Liceo da 
diversi anni. E ci stupisce davvero che alcuni zelanti tutori della “sacra” famiglia se ne siano accorti 
solo ora. 

Tuttavia lo zelo è talmente tanto da farci sospettare una ben orchestrata campagna aggressiva, 
che in poche ore ha mobilitato finanche un organo solitamente prudente quale quello della Cei, 
L’Avvenire.

Ci domandiamo allora se questo attacco concentrico non sia mirato a denigrare la Scuola Statale 
colpendo lo storico liceo della Capitale, il quale fa dell’educazione alla critica la propria via maestra 
costituzionale.
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